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COSA FA t 

Miliardi di danni, centinaia 
di famigli*» rimaste senza ca -
sa per II maltempo. 
Ma II governo non se ne cura, 
Esso è solo preoccupato di //ri -
porr e la legge truffa. 
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Sacerdoti di iuìlii l mondo 
per  la pace in Corea entro Natale 

La a di un e anglicano accolta dai i di tutte le fedi 
e - L'adesione del deputato d.c. a - i del o 

A UNO

. 18. — Che cosa 
c'è di nuovo in questo Con-
gresso della pace rispetto a 
lineil i clic lo hanno preceduto? 

o o poco — ni potrebbe ri -
f>ponclrri '  — u seconda di 

o che .si intende per 
« nuovo >. Per  chi, ad esem-
pio. assuefattosi al giornali -

O americano, non ha orec-
chio .se non per  le novità sen-
^i/ionnli , è facile che questo 
incontr o di Vienna non dica 
gran che. Non cosi è, invece. 
per chi non ha perduto la ca-
pacità di cogliere il senso de-
gli avvenimenti, osservandone 
meno c le ma-
nifestazioni. 

, un prim o elemento 
nuovo, di cui ci si accorge -
bito , è dato dalla composi/ io-
ne .stosa del Congresso. Qui 
a Vienna sono presenti, per  la 
prim a volta, gruppi e perso-
nalit à che, nel passato, non 
avevano mai aderito, né tanto 
meno partecipato, alle riunio -
ni indette dal Consiglio mon-
diale della pace. '  non si 
tratt a di una preseti/a, per  co-
si dire, decorativa. Tutt'allro . 
Numericamente — tanto per 
farsene un'idea — i e partigia -
ni della pace», in questo Con-
gresso. .sono una miiionui/n . 
Se poi si passa dall'aspetto 
quantitativ o a quello qunlila -
livo . più fiignilìcativa  ancora 
appare la partecipa/ione di 
lor/.e nuove a Vienna. a de-
legazione dell'Argentina , per 
esempio, è costituita in gran 
pari e dai rappresentanti del 
movimento ilei generale -
nin , che è al potere in quel 
Paese.  lo stesso, si potremie 
ripeter e per gli altr i Paesi del-
l'Americ a a o per . 
che è rappresentata qui a 
Vienna da esponenti del Parti -
to del Congresso di Nchru o 
del movimento di Gandhi: e. 
in mi certo senso, per  tutt i 
quei Paesi che all'O.N.U. co-
>tituiscono il blocco arabo-
asiatico. i quali sono presenti 

 questo Congresso con dele-
ga/ioni che si sarebbe quasi 
tentati di qualificar e ' uffi -
ciose ». 

a la presenza di forze e di 
posizioni nuove non è che uno 
degli aspetti interessanti di 
questo Congresso. Più impor -
tante è senza dubbio, per  gli 
sviluppi che possono derivar -
ne. ] ' *  apertura » nuova su cui 
e stato impostato il dibattit o 
a Vienna. 

Nel passato, quando si di -
scuteva sul come mobilitar e le 

' popolari ilei mollil o in-
tero in difesa della pace, si 
associava logicamente al con-
tatt o di pace quello di indi -
pendenza nazionale, che è in-
separabile. e cioè si cer-
cava la via per  promuovere 
una soluzione pacifica dei con-
flitt i e delle controversie in 
«orso, mediante negoziati, si 
riconosceva in pari tempo la 
legittimit à delle lott e e dei mo-
ti per  la l ibraz ion e dei popoli 
oppressi. n questi ultim i anni, 
però, si e andata maturando 
una situazione internazionale 
«he, se da un o e valsa ad 
avvicinare alcuni popoli al 
traguard o della loro piena in -
dipendenza. dall'altr o invece 
e > c r v i t a ad insidiare e 
compromettere pericolosamen-
te quella di alcune Nazioni del 
« ontincnte europeo, (ra cui 
purtropp o la nostra. 

All'origin e di questo proces-
si di retrocessione sta, come 
mit i sanno, la pretesa preoc-
cupazione dei governi occiden-
tal i di salvaguardare la pro-
pri a sicurezza contro la mi-
naccia di una ipotetica aggres-
sione. Ora — ed è questa la 
.apertura nuova di Vienna — 
questo Congresso si è posto 
« ora gelosamente il problema: 
« ome difendere, al tempo stes-
so. la pace e la sicurezza di 
tull i ? 

 que>to tema, prcc-i<samen-
te. ?i e sviluppato il dibattito . 
n sostanza, poiché non vi è 

incompatibilit à tr a la difesa 
della pace e della sicurezza 
— si è detto da vari e part i — 
null a vieta che ci si intenda 

! come garantir e lun a e la 
altr a insieme. Ed a questo il 
Congresso, con i suoi lavori , 
si accinge di fatt i a rispondere, 

, anzitutto, che 
spetta ai governi trovar e le 
form e e i modi specifici per 

tisolvere i problemi internazio-
nali . e che mancherebbe per-
iamo di senso della realtà un 
movimento popolare su scala 
mondiale, per  ampio che sia. 
il quale si proponesse di so-
stituirs i ai governi, anziché sti-
molarl i ed e^ntualmente av-
vicinarl i com'è suo compito, 
il Congresso si è orientato non 
ve i io la ricerca di una solu-

zione nuova dei conflitt i e del-
le controversie in corso, bensì 
verso la ricerca di una inter -
pretazione delle possibilità esi-
stenti di conciliare le esigenze 
di pucc e di sicurezza per 
tutti . 

a qui scaturisce il signifi-
cato nuovo che viene ad assu-
mere il « patto n cinque», sul 
quale già seicento milion i di 
uomini si sono pronunciati , 
sottoscrivendo l'Appell o di 

. e grandi potenze — 
si era detto allora — sono le 
uniche che hanno la capacità 
di scatenare, e quindi anche la 
possibilità di impedir e una 
terza guerra moiiiiiale . Si im-
pegnino dunque, con un patto 
solenne, a garantir e la pace. 

e grandi potenze — possiamo 
aggiungere oggi — sono le so-
le ad avere lo capacità di as-
sicurare la inviolabilit à delle 
frontier e di tutt i gli altr i Sta-
ti , grandi e piccoli. .Se saranno 

d'accorilo, vincolale i\n un 
< patto a cinque», la loro ga-
ranzia solidali: varr à a dissi-
pare, ovunque, qualsiasi pre-
occupazione per  la sicurezza 
e a dispensare, in conseguenza, 
gli altr i Stati dalla disastrosa 
corsa al riarm o e dalle peri-
colose rinunci o alla sovranità 
nazionale. 

Questo semina essere, alla 
vigili a della chiusura, la con-
clusione verso «-ni si orienta il 
Congresso. Quanto al valore 
limano e alla portata politica 
di queste indimenticabil i gior-
nate. forse nessun giudizio sa-
preblw; riassumere meglio il 
messaggio di .speranza e di 
fratellanza, rai-chiiiso in ((di-
sto grande incontro dei popoli, 
del semplice versetto del Co-
rano citato alla liibun a di 
Vienna da uno O dell'A -
zerbaigian: < Siamo tutt i raggi 
di uno stesso sole >. 

O

a ni «* in il r a i  e 
mani festazione 

A UNO

, 18. — /eri null e 
i l Conpre.sso  vissuto min 
delle sue are più iuteii.se, 
quasi mi colpo di scena. 

C'era seduta notturna, per-
chè ancora p iù di ottanta -

i doueunno parlare. Si era 
giunti a l l 'una e la stanchezza 
era sul volto di tutti; via so-
pratutto, dopo che si erano 
.succeduti alla tribun a mia 
serie di oratori dei paesi co-
loniali, tutta la somma di 
sofferenze e di ingiustizie che 
ne era venuta alla luce., ren-
deva l'atmosfera più pesante, 
(piasi angosciosa. 

 difficile, infatti, dimenti-
care quale grido sia uscito da 
questi popoli sfruttati, ma 
consci del loro nuovo desti-
no.  fu allora che il 
pastore protestante inglese 
Stanlcg  si levò a leg-
gere un messaggio di un gran 
numero di preti della chiesa 
anglicana, che chiedeva a 
tutti i governi interessati di 
porre fine per  alla 
guerra in Corea. 

a Noi imploriam o i nostri 
fratell i cristiani attraverso il 
mondo — diceva con uoce 
rott a dalla commozione il pa-
store — di rendere a Natale 
il suo vero senso, domandan-
do di cessare immediatamen-
te le ostilit à in Corea *.
non era tutto.  propose 
ai rappresentanti di tutte le 
altre religioni di unirsi al-
l'  appello, indipendentemente 
dal significato che per loro 
poteva avere o non avere il 

Fu allora che accadde quel-
lo che abbiamo chiamato un 
colpo di scena. Vedemmo 
muoversi solennemente dalle 
loro poltrone i sacerdoti di 
mite le fedi: un vecchio bon-
zo buddista indiano, il
tropolita di  gli sceic-
chi mussulmani, il  Decano di 
Chanterbury, preti cattolici 
del Belgio, della Cina, della 
Ungheria, della Francia, il  più 
autorevole vescovo della chie-
sa ortodossa romena. Si al-
zarono e vennero ad apporre 
la loro firma al tavolo della 

 nessuno nel-
la sala restf} allora al suo 
iwsto. Si mossero gli uomini 
e le donne e gridarono « pa-
ce - in ogni lingua. 

C o m m o v e n ti e p i s o di 
Fu una cosa che duro mia 

decina di minuti . Sarebbe 
stata una babele incompren-
sibile, se quella parola non ci 
fosse divenuta familiare in 
ogni lingua. Gli episodi par-
ticolari non mancano. Ve-
demmo un * prete operaio» 
francese, l'abate Depierre, 
abbracciare un altro prete 
cattolico del Viet  il  se 

Santo  in materia di fe-
de; via abbiamo l'impressione 
c/ie ef|/i sia mal consigliato, 
se respinne i suoi /if/l i che. 
condividono Ut speranza e la 
vita nuova del popolo in cui 
vivono ... 

C/ii vive l'atmosfera del 
Congresso' capisce il  senso di 
questa posizione.  ci di-
mostra che in lutti i paesi 
che non vivono sotto la pres-
sione atlantica, oli «omini di 
religione, se non vogliono 
perdere i contatti con gli uo-
mini semplici della loro terra, 
devono schierarsi difesamente 
al loro fianco, nellw lotta co-
mune per la pace e per la 
indipendenza nazionale. La 
massima autorità religiosa 

 ha qui in-
viato il  suo rappresentante 
ufficiale, il  signor
Arachi. 

a f i r m a d i T e r r a n o v a 

L'appello degli ecclesiastici 
di ogni confessione religiosa 
è stato sottoscritto anche dai 
credenti dei paesi occidentali. 

. Terranova, che è stato 
uno dei primi a firmare, ci 
ha detto la sua speranza che 
l'appello si estenda presto tra 
i cattolici in  come ne-
gli altri  paesi del mondo. 

Si pensi, per misurare il 

LA A E E A UNA A E 

Nenni si rivolge alla socialdemocrazia 
riproponendo una politica di distensione 

a seduta a, montecitorio - 1 discorsi di l loasio e di t a - Severa lezione 
al d.c. Annodino elle ilopo ave  insultato la famigli a Pajetta batte in ritirat a 

All o fino della seduta 1 clericali impongono la chiusura del dibattit o 
i;alor c dell'appello, che e la 

a volta nella storia che 
ogni differenza dogmatica è 
(asciata cadere dai rclìaiosi, 
per  raf/f/imq/er e un fine co-
mune dell'umanit à intera: la 
pace. 

V. s. 

e coiuiiiiNttioii i 
.  - i «lei 

o ilei l'ojio.i m con-
t inua li hi i  e 
nello i dolio , 
elio "  t*vo'|;o:io in .seduta -
vata. 

o hta lc , C C 
. o commissioni, -

denti al e pun ti o ilei 
: 1 ) i o indlpon-

ilon/u dolio ; 12) fino dol 
Cent Ult i n ; 3) o 

c Clii«citnu com-
missione è a n » 
hottocouimlthloni. 

 d ibat t i ti n .seno u quegli -
ganismi nono e -
tontii. Nc'.la a -
slono a e indlponilen-za 
nazionale, aneho ques ta -
tluUi da Nltt l ) hi nono avviti ol-
ite. c i nquan ta . Talvol-
ta o è m a l t i n to dopo e 
o e di dl.scii**.loni che ni -

o f ino a not te aita. 
N'c'.ia q u i n ta -

m: de'.la a c<i:ninU^.lono 
ad «*.o:nplo, hi «  volta u na 

a : a  ea 
pi i e 1 capi -
si del pai*! eoionlu'.l e -

i da una e e ta luni <!c-
lejtati . 1 e -
i-anl . t,u! o da (la-
e al la quest ione di o 

, a ofjnl e colonia-
le.  fecondi, qui.ll i 
ti di o che h a n no ledami . 

i con in n -
fttn. h a n no , p u  essen-
do o n linea , p io 

a necwwltft di o 1 fo-
colai di n elle nella quest io-
ne e coloniale-

i di a sono -
tl i nelle e con*ml««to-
nl dopo lunghe e faticoso o 
ni.  delegati  s,-.:;o i di 

o a neceml ta l uno 
e immediata di t u t ti j;l i 

, s imu l tanea e -
zionale. della e dolio 
a f nl a tomiche e , 

i a Uel-la Convenzione 
ti | a f>uilu a ch imica e 
sui i del i di 

, o del la v i t a e 
dei tx-nl delle poj>o!a7Ìonl civili . 

i 1 o è s ta to 
o i>e  la c o n d a n na di 

i a che i a u na 
i di a 

i de. le C':n::.:ssle;il e 
delle i con t inua-
no i a o <lo-

» }  la d iscuss ione 
davanti al l 'assemblea . 

i .seduta di ieri ulla Ca-
mera ha visto, conio ai pro-
vedeva, i deputali della -
tfioran/.a alzarsi per  chiedere 
la chiusura della discussione 
«oneralo sulla lefjff o elettorale. 
l voto del partil i governa-

tiv i ha cosi troncato questa 
prim a part e del dibattit o in 
cui i più autorevoli democri-
stiani non hanno proso la 
paiola. l pritn n siniiifient o 
di questo jjestn è quindi 
quello di un rifiut o ilei par-
til i governativi il i rispondere 
alle cri i ielle ed siilo osserva-
zioni che ila o^ni parte si 
sono levate contro la . 

 ciò è apparso chiaramen-
te anche ieri mattin a quando 
si è visto non solo che sul 
banchi della maggioranza se-
devano soltanto quattr o de-
putati , oltr e ad un paio tl i 
rappresentanti dei parlitini , 
ma che yli orator i stessi dfil 

a parlare, non si presentava-
no in aula. Ciò ha costretto 
a sospendere la seduta mat-
tutin a e ha confermato lo 
aperto s a b o t a r lo democri-
stiano ai lavori della Camera. 

.Primo e unico oratore del 
mattin o ò quindi stato il com-
pilimi ) O che, con la 
sua voce fott e e sonora di 
operaio, ha esaminato 11 si-
gnificato della leggo eletto-
ral e per  l'Emilia : regione 
progredita , attiva, dove un 
milion e di lavorator i sono 
iscritt i ai sindacati, mezzo 
milion e al movimento coo-
perativo. dove il 54 per  cento 
della popolazione ho votato 
nelle elezioni comunali per
partit i di sinistra. a nuova 
legge dovrebbe togliere a 
questa regione 1 suol rappre-
sentanti n Parlamento e so-
stituirl i con gli esponenti di 

si industriali , agli agrari , al 
ceti più reazionari. 

 come conquistereste que-
sta maggioranza? — egli 
chiede rivolt o al Governo —. 
Non potete rinnovar e le v io-
lenze fasciste del 1924, ma 

socialdemocratici al lavorato-
ri , dopo tutt i i eammuffa-
monti e 1 cambiamenti di 
front o con cui l . 1 
Preti , i Saragat hanno d i -
mostrato il lor o camaleonti 
«imo? a libert à politica, dice 

ieii'terct o ìe 'trti f re, lo l l ìega- iSaragat. Quale? chiediamo 
, tutt i quel mezzi che 1 noi. a libert a di chiuderò le 

governo, pur  essendo iscritt i 'un a minoranza legata al gros-

vostrl prorott i mettono n at-
to sin d'or a contro le nostre 
amministrazioni comunali e 
avreto in questo 11 pieno ap-
poggio del partltlnl , del so-
cialdemocratici che hanno-
abbandonato la via di Costa, 
di Trampolini , di , 
del pionieri del socialismo 
emiliano, per  marciar e Botto 
le bandiere della reozlone, 
come ò avvenuto ' giù, per 
esemplo, a Cento ed a Co 
macchio dove socialdemocra-
tic i ed estreme destre hanno 
fatt o blocco coptro lo s in i-
stro! 

1 E, infine, cosa offrit e voi 

, di rimetter e n cir -
colazione l torturator i fasci-
sti, ridurr e le giornate lavo-
rativ e del braccianti , di ba-
stonarli e di aggredirli ? 

Un colpo di scena 

E' questa la vostra libertà? 
Voi che piangete tanto sul 
traditor i condannati a Praga 
(affar  vostro, del resto) non 
versate una lagrim a per  1 14 
lavorator i emiliani uccisi dal 
'48 al *51, perchè chiedevano 
pano e lavoro. Piangete con 
l'occhio destro per  le spie e 
per i ricchi , ma per  i lavo-
rator i i l vostro occhio s in i-

: CONSEGUENZE O E O 

Beneuenl o isolal a dall e acque 
Una donn a annegal a e ir e leni i 

Con la spesa di 300 milioni, da anni poteva essere evitata la calamità - / Consigli comu-

nali della provincia chiedono Vadozione ili  immediate misure da parte del governo 

O O E acque del Calore dopo averUtertl dalle acqua in tutto il  tbitat o cittadino; 400 a a 
lottato per quasi un'ora con-iSaunio. A  Ca$alduni la i ; 250 a ; 00 

o la piena?  parte dei vigneti e de-ia i e 160 a /Ulna, C a-
 stato verso le 10 di tta- uli olivett  allagati, , , . 

, 18 —
e grandine costrìngono a ral-
lentare la nostra automobile 
lungo la strada che da Napoli 
porta a Benevento.  provin-
cia ili  Caserta attraversiamo 
primi campi alluyati. Un pen-
siero ritorna insistente, quello 
tli  ilemocratico-
cristianu, per lu quale non 
contano le sofferenze. Nelle case 
dei contadini del Sud ad ogni 
inverno ormai ritorna p i ù /o r -
te l'o*cur o terrore della natu-
ra, dei fiumi, delle piogge, ina 
di contro ci sono i cartelli 
della Cassa del

 lontano di qui, ai limiti 
di Terra del  c'è
gliano col ricordo dei «noi 
mori i nel lu galleria della
Che ne è oggi delle loro fa-
miglie?  che cosa conta per 

 d.c. il  cadavere di que-
st'altra donna del popolo --la 
contadina  Giuseppina 

 fu Giovanni di 63 
anni — morta starnane nelle 

Char lo t ogg i a Rom a 
per l a prim a di "Limelight, , 

l popolare regista e attore sarà ricevuto dal Presidente della -
pubblica e dal Senato accademico - l salato del cinema italiano 

Oggi, alle ore 14, provenien-
te da Ginevra, giungerà a -
ma Charli e Chaplin, i l grande 
attor e e regista cinematografi-
co. Chaplin giunge a a 
per  assistere alla prim a v i -
sione del suo ultim o film, -
melight, che sarà presentato 
sotto i l titol o i della ri-
balta. E'  questa la terza gran-
de gala che si svolge in Eu-
ropa per  la presentazione di 

, ed alla quale assi-
ste presonalmente l'autore. a 
prim a rappresentazione ebbe 
luogo a , dove Chaplin 
giunse due mesi fa, e si trov ò 
al centro di una grande mani-
festazione di affetto. n quella 
occasione Chaplin ottenne o 
augurio e la solidarietà più 
vasto, poiché propri o allor a 
egli era fatt o segno ad una 
sgradevole campagna di intv 

condo disse al primo: *  mici l m ;dazione da part e del la t tor -
jrateili  non avranno pace i» 
questo  », e l'abate De-
pierre rispose: « Se noi riu-
scire tuo nel nostro sforzo di 
far cessare anche la guerra 
in  io verrò a fe-
steggiare il  con voi. 
Sarà  anche se dovre-
mo attendere la primavera ». 

Si avvicinò anche alla tri-
buna della  un 
giovane cinese, un prete 
cattolico romano, Sylvcster 
Wang. Quando ebbe firmato 
lo avvicinammo, scoprendo 
nelle scarse reminiscenze del 
nostro latin o la possibilità di 
una conrersarionc immediata 
e proficua. Sylvester Wang, 
con i l ritmo  solenne del suo 
lat ino ecclesiastico, ci disse 
alcune cose che dorrebbero 
essere meditate negli am-
bienti della Chiesa. 

Ci disse che il  pastore, non 
abbandona mai i l suo gregge, 
e aggiunse: t  riconoscia-
mo l'autorit à assolala del 

ney americano c Granery, 
il quale aveva dichiarat o che 
avrebbe fatt o quanto era in 
suo potere per  impedir e al 
grande artist a di rientrar e in 
America. A , sua citt à 

natale, Chaplin fu accolto al 
grido : a fr a noi !», ed 
i l suo film,  presentato i n una 
gala alla quale parteciparono 
gli stessi sovrani, ottenne 
più viv i consensi. Eguali e 
forse più entusiastici consensi 

i del varietà ha ottenuto 
a Parigi, ove ancora si repl i -
ca nei principal i cinema, af-
follatissimi di pubblico. 

a venuta di Chaplin in 
a assume perciò una par -

ticolar e importanza. Come già 
in a ed in Francia, 
i l regista è ospite ufficial e del 
Governo italiano, che lo ha 
invitat o tramit e la direzione 
generale delio spettacolo. Si 
prevede che in questa occa-
sione Chaplin sarà ricevuto 
dal Presidente della -
blica Einaudi i l quale, seguen-
do l'esempio del Presidente 
della a francese, 
conferir à al popolare Charlot 
una onorefìeenza. Un diploma 
di benemerenza sarà conse-
gnato a Chaplin anche dal S e-
nato accademico dell 'Univer -
sità di . 

// dito neW occhio 
Stanchezz a 

LA Stampa pubblica una foto 
di De i «otto la quale è 

o : « e t ha -
tecipato ad un o coi mi-

i del o Atlantico. La 
a è stata scattata quan-

do il e del Consiglio 
stava uscendo un po' a 
della fine è molto stanco». 

Una foto davvero compro-
mettente. Se o tanno i suoi 
colleghi di Gabinetto.  di-
speri non la passa davvero li -
scia.  come?! Un Prim o 

o o che t i 
stanca di un pranzo!  c'è 
più J 

. I l fess o de l giorn o 
« a congiuntura si presenta 

con caratteri immutati , che per 
tanta parte sono in relazione 
con gli avvenimenti internazio-
nali e con l'indirizzo  di politi -
ca cenerate ed economica del 
nuovo presidente degli Stati 
Uniti . e non esi-
stono fattor i patologici che pos-
sano impedirci di avvantag-
giarsi tempestivamente e lar-
gamente di più favorevoli pro-
spettive internazionali >. a 
una aotiri a dell'aacnrla . 

O 

i mattin a Chaplin 
presenterà di suo fil m alla 
stampa cinematografica, che 
ha organizzato per  lu i un r i -
cevimento al c inema F iam-
metta. Si prevede che in que-
sta occasione l'autor e del film 
terr à una conferenza stampa. 
Successivamente  della 
ribalta verr à presentato in se-
rat a di gala al Palazzo Sist i-
na e pochi giorni dopo sarà 
proiettat o in visione pubblica 
(edizione inglese con sottot i-
tol i in francese) in due cine-
ma della capitale. 

Nei tr e giorni che Chaplin 
sarà ospite , egli sa-
rà oggetto di a lcune impor -
tant i manifestazioni in suo 
onore: al Centro Sperimentale 
di Cinematografia avrà luogo 
un ricevimento da part e dei 
cineasti italiani . n questa 
occasione i l Circol o o 
del Cinema consegnerà a Cha-
pli n un album contenente un 
saluto sottoscritto dalla tota-
lit à dei cineasti, dai critic i e 
da moltissimi uomini di cu l-
tura . Avrann o luogo anche 
proiezioni di vecchi film  di 
Charlot : il Circol o Charli e 
Chaplin presenterà domenica 
al cinema o alcune vec-
chie comiche inedite. 

Non è la prim a volta che 
Chaplin v iene in . i 
anni fa egli fece una breve 
sosta nel nostro paese. a la 
visita odierna assume un par -
ticolar e valore. Vivissima è 
l'attesa nell 'ambiente cinema-
tografico. Si spera che questa 
visita di Chaplin costituir à la 
possibilità di un uti l e incon-
tro . di uno scambio di idee e 
di esperienze tr a un maestro 
del cinema dal quale tutt i 
hanno imparat o ed hanno da 
imparare , e gli uomini del c i-
nema italiano. 

mane che si è determinato l'ai 
lamie. Da più giorni il  Calore 
è in piena e con esso il  Sa-
bato, l'altro fiume di Beneven-
to, che batte ora rabbioso ai 
piloni del ponte che porta
città. Le acque, ingrognate dal-
la pioggia di questa ttotte, lian 
no a quell'ora superato di cir 
ca sei metri di livello di sicu 
rezza e gli abitanti di via Val 
fortore, nella zona della stazio 
ne, hanno incominciato la fuga 
con le masserizie verta la par-
te alta dell'abitalo.  stessa 
ora si e allagato il
la campagna a ralle ni limite 

 città e sono giunte le 
prime invocazioni di aiuto. La 
più. drammatica dalla mitx'e 
ria -CittUi-. Tre vigili del fuo-
co, i cui nomi meritano di et 
sere conosciuti — Clemente 
Cosimo, Giuseppe Tretola, Gio-
vanni  — Ì 
su un mezzo anfibio tono riu-
sciti a raggiungere la casa -

a dalle acque ed a pren 
dere a bordo quattro donne 
che vi erano rimatte isolate. 

 ritorno, un'ondata di fian-
co ha capovolto l'imbarcazione. 
Le donno sono precipitate in 
acqua ma i vigili le hanno di 
nuouo salvate assicurandole 
nlla barca ormai -
ta. Solo una di esse, la più 
anziana, è restala dritta con le 
mani alla barca e con le gam-
be imprigionate fra una ruo-
ta, un Titraganghi ed alcuni 
fili  di ferro spinato.  inco-
minciata coti un'agonìa che è 
durata un'ora.  vigili  regge-
vano a turno la testa della 
donna tentando di districarle 
il  corpo dalla stretta fatale. Un 
contadino assicurato ad una 
corda si è lanciato nelle acque 
ma non è riuscita a raggiun-
gere il  punto della tragedia. 
Quando alla fine è stato pos-
sibile arrivarvi con altre im-
barcarono, dei trr  pompieri 
due erano assiderati, uno sve-
nuto. La donna era ormai 
morta. 

Chi è colpevole?  governo 
non soltanto non ha fatto nien-
te, niente in tutte maiuscole, 
dopo il  dramma del 1949, ma 
questa mattina le autorità, nel 
momento in cui più forte era 
il  panico nella città, avevano 
una sola preoccupazione: -fer-
mare- e e in questura 

lavoratori invitati dalla Ca-
mera del Lavoro a portare aiu-
to e solidarietà. Un'altra è sta-
ta la preoccupazione degli or-
gani di governo: se far saltare 
o meno con le mine, allo stes-
so modo come fu proposto nel 
1949, il  pente sul Calore.
questa l'unica alternativa che 
le autorità propongono alla po-
polazione, quando in dieci con-
vegni di lavoratori e di uomi-
ni ài tutte le correnti è stata 
dimostrata non solo la neces-
sita, ma l'utilità  economica del 

 della Camera di Com-
mercio; quando è stato dimo-
strato che basterebbero, di quei 
S miliardi, solo 300 milioni su-
bito per approntare almeno ti 
principal e dei bacini di raccol-
ta delle acque. Se  d.c 
avesse bisogno di un simbolo, 
questo potrebbe darlo il  ponte 
che si minaccia di far saltare 

Questa sera le acque sono 
defluite di oltre 2 metri, ma 
il  cielo è gravido di pioggia 

Che cosa potrà accadere do-
mani?  si tratta soltanto 
di Benevento. Oltre duemila 
ettari dà terreno sano già co-

nci prvssi di Guardiatanfra- i o Vill a Lat ina. 
monti , cosi in altri  Comuni, ini \ danni alle coltura come 
tutti * quali i sindaci hanno «"«-presumibile, assommano a 65 
ciso di riunire i Contagli coma- milion i per  1 cereali, a 28 mi -
nati e di richiedere immediati 
stanziamenti per i soccorsi alle 
popolazione e per opere di pri-
ma urgenza. 

A Benevento si prepara per 
domenica un incontro di cit-
tadini e lavoratori di ogni cor-
rente. La condanna è nelle co-
te ormai, prima ancora che 
negli nomini.  la coscienza 
di come vanno le cose è in 
tutti estremamente chiara. Ai 
margini del «pantano» i con-
tadini guardano nella notte 
l'acqua limacciosa che copre il 
loro grano; ma non pensano 
stilo al grano perduto, pensano 
anche al governo clericale, sul 
bilancio del quale vanno ad 
aggiungersi queste nuove scia-
gure, questi nuovi morti. 

O SANSONE 

di nuova
n tutt a a il mal tem-

po continua a infuriar e con 
aspetti talora preoccupanti. 

Nel Salernitano i l Sele ha 
rott o gli argini nei pressi di 
Albanella. 

A Napoli un'altr a nave da 
guerra americana ha strap-
pato gli ormeggi al o A n -
gioino a causa della fort e 
mareggiata, ed è stata salva-
ta dal tempestivo intervento 
di numerosi rimorchiatori . 

Nel Barese si calcola che 
oltr e 1250 ettar i di terreno 
coltivato sono stati sommersi 
dall e acque dell 'Ofanto , per 
un danno vivo che si aggira 
sulle 200-300 mil a l i r e a ettaro. 

A Sora e in tutt a la zona 
allagata dalle acque del i 
continua a piovere. -
ne ha colpito una superficie 
di 2250 ettar i di cui 1.400 nel 
comune di Sora, escluso l 'a -

lion i per gli erbai, a 55 mi o 
ni per gli ortaggi, a 30 milion i 
per i prat i a 180 milion i per 
le scorte vive e mort e e per 
le derrate, a 250 milion i per 
le opere di miglioramento 
fondiari o distrutt e o danneg-
giate; in totale 614 milion i 
con una media, per  ettaro, di 
278 mil a lire . 

Nel Polesine, in zona di 
a e di Boccasetle, si 

registra un peggioramento 
delle condizioni generali a 
causa del fort e vento che so-
spinge nuove masse di acqua 
marina. a e oltr e zone 
sono nuovamente allagate. 

Su tutt a la vallata del N e-
ra, la temperatura si è sta-
mane improvvisamente alzata 
e la spessa coltr e di neve «-he 
ricopr e le montagne si è ra -
pidamente disciolta. n segui-
to a ciò, le acque del Nera 
si sono riversate sulle zone 
precedentemente allagate, 

Violente bufere di neve 
vengono segnalate da tutt a 
l'Alt a . A Bologna, cau-
sa i l nevischio e il fort e ven-
to, i l quarantenne Enric o Za-
nolin i è stato sbalzato a ter -
ra dalla sua moto, decedendo. 

Un altr o grave incidente, 
con esito purtropp o mortale, 
è avvenuto"  nelle prim e ore 
pomeridione di ieri a Torino , 
dove, a eausa del nevischio, 
un pesante autotreno non è 
riuscito ad evitare l ' investi -
mento della 47enne Pierina 
Boratti , la quale è deceduta. 

A Gragnola a Carra -
ra ) la famigli a Folegnani ha 
appena fatt o a tempo a porsi 
in salvo dal pauroso croll o 
della sua abitazione. A -
gio Calabri a un passante, r i -
masto fin o ad ora sconosciu-
to. è deceduto sotto le mace-
ri e di un muro. 

Nuove adesioni al convegno 
della sinistra del P. S. D. I. 

i di Calamandrei e i 

 quattr o dimissionari dalla 
e del  — -

dolfo, Codignola, Vittorell i e 
Cossu — hanno confermato ieri 
che domenica prossima si terr à 
a a l'annunciato convegno 
di corrente nel quale essi, in -
sieme agli 8 parlamentari so-
cialdemocratici che si oppongo. 
no alla legge-truffa, sludieran-
no le misure più opportune per 
estendere la loro lotta contro 
la legge stessa e contro gli at-
tual i dirigent i fUoclericali del 
partito . 

 convegno romano sembra 
destinato ad avere una impor -
tanza anche maggiore di quello 
svoltosi recentemente a Firen-
ze. Fra i rappresentanti del 

 di cui è prevista la pre-
senza al convegno figurano: l'ex 
Sindaco di o Antonio 
Greppi, Catelli, Faravelli, l'ex 
deputato alla Costituente Co-
stantini, il giornalista Ugo Al -
fassio Grimaldi , ed altri . Al 
convegno saranno quasi certa-

mente presenti anche i sena-
tor i Zanardi e Pieraccini. 

Uno dei maggiori protagoni-
sti della lotta contro la legge 
elettorale-truffa , il deputato del 

 Piero Calamandrei ha 
confermato esplicitamente che 
in ogni caso, e qualunque sia la 
reazione di Saragat e di -
mita, egli voterà contro il pro-
getto elettorale di Sceiba quan-
do esso verrà posto in votazio-
ne alla Camera, n deputato 
Ubaldo i ha tenuto . 
tr e a smentire al nostro gior-
nale le voci corse su alcuni 
quotidiani governativi secondo 
le quali egli, insieme eoa Già-
vi , avrebbe accettato la capito. 
lardane imposta dalla -
ne filoclericale del a 
mia posizione — ha dichiarato 
egli — è uguale a quella già 
assunta da Calamandrei, i l qua. 
le. quando parlò alla Camera 
contro la legge elettorale go-
vernativa, lo fece amebe a mio 
noma». 

s i l o rcstn sempre asciutto! 
A questo punto si ha 11 

piccolo colpo di scena del 
mattino : cessato 11 fort o ap-
plauso che ha accolto il d i -
scorso del compagno , 
il Presidente Chlostergi chia-
ma a parlare, uno dopo l'al -
tr o , 

,  (Volkspartci ) 
ti  (Grupp o m i -
sto). Nessuno del tr e ò in 
aula ed egli 11 dichiar a de-
caduti. 

 (dal banco 
del governo) — Non ò giusto, 

 — On. -
nistro , è mezz'ora che  fac-
cio cercare! a parola allo 
On. . 

) — 
On. Presidente, data l'asserua 
della maggioranza e del suoi 
stessi oratori , assenza che of-
fende l Parlamento e impe-
disce ì suoi lavori , chiedo 
— per  la dignit à (iella Ca-
mera — che la seduta sia 
rinviat a alle oro 16. 

Chiostergi si rivolg e allor a 
ai quattr o sparuti rappresen-
tant i democristiani, chieden-
do se qualcuno intenda par -
lar o contro la proposta: ma 
nessuno si alza. a proporl a 
viene quindi approvata per 
alzata di mano dalle sinistre. 

Questo sabotaggio democri-
stiano dei lavor i dei Par la-
mento v iene ri levat o anche 
dal prim o orator e cho prende 
la parola nel pomeriggio, l ' in -
dipendente O -
NAT a maggioranza — egli 
dice — si appresta a chiedere 
la chiusura, ma la discussione 
e stata soffocata giù dall 'as-
senza dei deputati di mag-
gioranza. 

A A -— Non è verol 
tX'on. Leone, che presiede, ri-
chiama i deputati di maggio-
ranza che oggi, in attesa del 
voto, sono accorsi numerosi 
sui loro banchi). 

Noi ci opponiamo a questa 
legge — riprend e  — 
in prim o luogo per  ragioni 
morali , poiché non possiamo 
accettaro che a i l fine giust i-
fichi  i mezzi », come vor reb -
bero 1 democristiani. Non pro -
siamo accettarla nemmeno FU
piano politico, perche il i-e-
ricol o del le « e s t r e m e» sban-
dierato dal governo in à 
non esiste: il centro può e l i-
minarl e o assorbirle, ma con 
un'azione politica, non con 
un trucco e let tora le 

Questa legge invece aictt .-
sce la crisi del sistema -
mentare e la responsabil.t.i 
ricade sulla C che l'ha vo-
luta , sul  che si è abbar-
bicato al governo e sul
i h e non ha saputo trattener e 
la marcia a destra del partit o 
di maggioranza ed anzi vi si 
è accodato. Como socialista e 
come ^ democratico, conclude 

, non posso quindi cho 
oppormi a questa legge, ( a p-
plausi vivissimi). 

Prende quindi l a parola i l 
d.c. O O che i m -
mediatamente si presenta c o-
me uno dei miglior i orator i 
che la C abbia fatt o par -
lare; con fredda precisione 
egli espone la tesi dello C 
n tutt a la sua durezza: la 

proporzionale ha costituito 
per i l popolo italian o un g ran-
de progresso— 

E — Per  q u e-
sto non la volete p iù ! 

O — a ora è ina t -
tuabile. Essa funziona infatt i 
nei momenti di normalità . 
Or a invece la situazione è 
eccezionale: fr a noi e la s in i -
stra vi è una frattur a insa-
nabile m ogni campo: sul -
no rnteraaziooale ci d iv id e i l 
Patto Atlantico ; voi non l o 
volete e noi non possiamo né 
vogliamo rinunciarvi . Sul p i a-
no intern o ci divìdono l e n o-
stre concezioni pol i t ich e che 
sono opposte. Per  questo l e 
elezioni assumono da noi un 
carattere drammatico— 

O — Siete voi che 
lo create! 

O — —e non poss ia-
mo accettare l'offert a un i ta -
ri a rivoltac i da i Vittorio . 
Che cosa ci unisce invece ai 
partit i democratici? 

T — l premio 
di mazzioranza! 

O — Abbiamo l e s tes-
se mete e l e stesse aspi ra-
zioni di fondo. 

 di Armammo 

A questo punto scoppia 
improvvisamente nell 'aula un 
violento incidente che a s s u-
me in certi momenti un c a-
ratter e drammatico e che so lo 
l'energica calma del le s in istre 
impedisce che degeneri i n u no 
scontra a sdnt iBa occas io-
nale è una frase di o s u l-
la santità del la

« A n c he i bambini senza 
scarpe fanno par t e del la f a -
mig l ia» , osserva Pa le t ta. 

a che >*—nr)^ . l a tram 
famigli a r uba», ur l a 
s ino O n piedi. 
ad altr e ingiur i e volgari 
si perdono nefTanla. l 
mult o è alt issimo. «1 
zone!» si grid a da 
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Chius a con un bilanci o fallimentar e 
la riunion e del Consigli o dell a NATO 

Gli stanziament i per aeroport i chiest i da Rìdgwa y ridott i da 150 a 80 miliard i di franch i 

O E 

. 18. — a Confe-
renza di Parigi — una delle 
più caotiche e più.contrastate 
di tutt a la storia del Patto 
atlantico — è terminat a que-
sta sera, dopo che i numerosi 
ministr i convenuti nel brutt o 
edificio di Chaillot avevano 
trascorso alcuno ore in steril i 
discussioni, per  redigere un 
comunicato, « psicologicamen-
te » idoneo a mascherare sotto 
/rasi di circostanza ìa crisi 
attraversata dal blocco occi-
dentale ed il carattere ag-
gressivo delle sue delibera-
zioni. 

l vuoto che è facile r ico-
noscere dietr o le espressioni 
del comunicato è pari solo a l-
la lunghezza di questo testo, 
nel quale nessuno degli ar -
gomenti citati è formulat o a l-
triment i che come generica 
enunciazione. 
 Se si toglie la decisione di 
dedicare qualche altr o mil iar -
do alla costruzione di basi 
aeree, la costituzione del co-
mando del o e la 
affermazione (che potrebbe 
riferirs i ) secondo 
cui « i membri del Consiglio 
hanno riaffermat o la lor o r i 
soluzione di estendere in nuo 
v i campi la lor o solidarietà 
di az ione», i l bi lancio di que-
sta sessione atlantica è ancor 
pi ù misero di quel lo di a 

i e generali sono ve-
nut i in abbondanza a tenere 
una breve conferenza per 
giornalisti ; ma tutt i — Eden 
come Acheson, Schuman co-
me d y — hanno d o-
vuto accontentarsi di ripeter e 
qualcuna delle solite banali 
tà, dato che se si fossero' ad-
dentrat i un po' nei problemi 
effettivamente sollevati dalla 
Conferenza, avrebbero susci-
tato un vero vespaio di at t r i -
t i e contraddizion' , di smen-
tit e e controsmentite. 

A c u t i contratti 

Sarebbe tropp o lungo esa 
minar e i n ogni particolar e i 
numerosi contrasti che si so 
no manifestati durant e questi 
quattr o giorni di discussioni, 
e quelli eh» sono rimast i in 
soluti.  più acuti concerne-
vano, come si era previsto, 
i programmi finanziar i del 
blocco atlantico per  i prossi-
mi mesi: sui 150 miliard i di 
franch i che y chiede-

va per  la costruzione di nuo-
vi aeroporti in Europa, i mi -
nistr i non hanno potuto vo-
tarne. altr o che 80, poco più 
della metà. 

a prim a di riuscir e a met-
tersi d'accordo su questa c i-
fr a ridotta , i ministr i aveva-
no avuto discussioni an ima-
te, che ricominceranno allo 
stesso punto in cui sono .'ta-
te interrott e nella prossima 
Conferenza, già fissala per  la 
primaver a del nuovo anno u 
Parigi . Gran , Fran-
cia e Belgio avevano partico-
larmente insistito sulle erisi 
o minacce di crisi aperte nei 
lor o Paesi dalla foll e corsa al 
riarmo . e tr e delegazioni si 
erano lamentate perchè altr i 
Paesi non prendevano «ulle 
lor o spalle una parte suffi-
ciente del comune, schiac-
ciante fardello. 

/ / ruolo di  Gasperi 

e memorandum sono ve-
nut i alla luce: quello france-
se, in gran part e accantonato, 
che chiedeva una riform a nel 
funzionamento del blocco, e 
quello di Churchil l che, s tan-
do ad indiscrezioni venute da 

, proporrebb e fort i r i -
duzioni nei programmi di 
riarm o fissati a a (50 
anziché 06 divisioni) . Sia o 
meno il risultat o dell'azione 
inglese, il comunicato affer-
ma, su questo punto, che gli 
atlantic i hanno decìso di « ac-
cordare un'importanz a mag-
giore al miglioramento della 
qualit à piuttosto che all'ac-
crescimento numerico degli 
effettivi , nella misura in cui 
l e risorse si dimostreranno 
insufficient i per  raggiungere 
ambedue gli obiettiv i ». 

Quale è stata la part e del 
governo italiano? o di 

e Gasperi all'intervent o s4.i a-
niero contro i popoli poco do-
cili , ha messo in evidenza U 
ruol o di galoppini della de-
legazione americana che i no-
str i rappresentanti hanno te-
nuto dal prim o all'ultim o 
giorno: sono lor o che si so-
no addossati tutt i i compiti 
più sgradevoli, sono lor o gli 
autor i persino della mozione 
in favore dell' *  esercito euro-
peo . Che ne hanno r icevu-
to in cambio? Semplicemente 
questo: che Grecia e Turchi a 
continueranno a lavorar e as-
siduamente, sotto l'impuls o a 

più stretta collaborazione del-
la Jugoslavia con h blocco 
atlantico, pur  sapendo che ciò 
comporta nuove concessioni a 
Tit o sulla questione di Trieste. 

Ci sono volut i tr e colloqui 
di e Gasperi con Acheson 
( lunedi) , con Schuman (ieri ) 
e con Eden (oggi e per  pochi 
minut i soltanto) e due discor-
si di Pacciardi e dello stesso 

e Gasperi, per  evitare che 
l'iniziativ a prendesse un ca-
ratter e più ufficiale, senza, 
peraltr o che gli interessati si 
impegnassero ad abbandonar-
la. a laddove si arriv a al 
ridicol o è nello sforzo fatt o 
dalla nostra delegazione per-
ché tutt o ciò non fosse cono-
sciuto dalla stampa e dal pub-
blico. Si sono fatte acrobazie 
per  tenere segreta la manovra 
americano - greco - turca, e i' 
carattere affannoso, quanto 
poco efficace, della parata di 

e Gasperi. « Capirete le con-

seguente elettorali cne tutt o 
ciò può avere », è arrivat o a 
confessare uno dei nostri rap-
presentanti! 

 «OFFA 

PE  1

e elezioni 
in Bulgaria 
Elett i 59.618 rapprewntaiili , 
fr a cui U.30G donne = 98,69 
per  c e n to dei voti al 

Front* - patriottic o 

i l delegat o polacc o all'OHU 
ferit o in un incident e 

NEW . 18. — 11 di . 
Juliu s , uno dei 
membri più eminenti della 
delegazione polacca all'ONU , 
ò rimasto oggi gravemente in -
fortunat o in un incidente au-
tomobilistico. a sua macchi-
na è infatt i andata a cozzare 
violentemente contro una tra -
versina metallica di un ponte. 

 dirigent i dell 'ospedale in 
cui il delegato polacco è sta-
to ricoverato hanno dichiara-
to che egli « è in gravi condi-
zioni » ma che i sanitari non 
disperano di salvarlo. 

. 18 (Tnss) — il Pre-
cidimi ! dcU'A.-seuililea nazio-
nale di Bulgari a ha emanato 
un comunicato sui risultat i 
delle elezioni ai Consigli ter -
ritoriali . regionali, cittadini , 
distrettual i e rurali , svoltesi 
:1 14 dicembre. 

l comunicato precisa che 
sono stati eletti il Consiglio 
popolare della citt à di Sofia, 
12 Consigli popolari territo -
riali . 95 regionali. 13!) cit tadi -
ni. 7 distrettual i e 2.0fi5 ru -
rali . 

11 99 per  cento degli elettori 
si sono recati alle urne. 4 m i -
lioni 757.604 voti , ossia il 
98.69 per  cento dei votanti , 
sono andati ai candidati del 
Front e patriottico . 

n totale sono stati eletti 
59.648 deputati, fr a cui 11.306 
donne. Oltr e il 72 per  cento 
dei deputati sono membri del 
Partit o comunista bulgaro o 

e nazionale agraria. 

a battaglia contro la legge truff a 

E A A  E

Inaudit e minacce 
in un  ultimatu m 

francesi 
, a l Bey 

// sovrano tunisino invitato a "piegarsi o perdere il  trono'*  - Ap-
petto dell*Università del Cairo alla lotta contro gli imperialisti 

. 18. 
francese ha invial o al Bey di 
Tunisi un ultimatum , che lo 
invit a perentoriamente a sot-
tomettersi al le richieste delle 
autorit à eolonialiste. minac-
ciando in caso contrari o l'ap-
plicazione di una serie di mi -
sure repressive, ivi compresa, 
probabilmente, la sua stessa 
detronizzazione. 

l testo della nota francese 
non è stato reso noto, ma si 
ritien e che il Bey sia stato 
invitat o ad accettare i l piano 
di sedicenti riform e sottopo-
stegli da e e e 
ad estromettere i suoi pr in -
cipali consiglieri e col labo-
ratori , colpevoli di sostenere 
le rivendicazioni nazionali del 
popolo tunisino. n caso con 

mericano. per  preparar e una trarlo , i consiglieri e o stesso 

l gove rnoBey potrebbero esser*  « al lon-
tanati d'autorit à ». 

Altr i osservatori ritengono 
che Pìnay non oserà detro-
nizzare il Bey. temendo una 
sollevazione generale d e l l a 
opinione pubblica tunisina 
mentre continua il dibattit o 
all'ONU . Tal i fonti ritengono 
perciò che l'alternativ a posta 
dalla nota sia di un al lon-
tanamento (deportazione) dei 
figl i del Bey, o p p u r e della 
creazione di un consiglio di 
f a m i g l i a che praticamente 
preluderebbe alla reggenza. 
Tal e consiglio sarebbe com-
posto da gente d e v o t a ai 
francesi, e soppianterebbe 
praticamente, anche se non 
ufficialmente, il Bey. 

Non si ha fino a questo mo-
mento nessuna indicazione 

O  BAC A A  P.C. O 

Come Slansky cadde nella rete 
e tuppè della scoperta della banda di spie imperialiste — Un intervento 

del compagno Siroky sul nuovo Statuto del Partit o comunista cecoslovacco 

O O E 

. 17. — a Confe-
renza Nazionale del Partit o 
comunista cecoslovacco ha 
proseguito ier i e oggi i l d i -
batt i t o sul rapport o del com-
pagno t Gottwald . l 
compagno Sirosky, membro 
del Comitato centrale ha de-
dicato il suo intervento al 
nuovo progetto di Statuto del 
Part i t o comunista cecoslovac-
co ed al larghissimo dibattit o 
che su di esso si è sviluppato 
in seno al Partito . Sirosky 
ha r i levat o come sul progetto 
.siano pervenute al Comitato 
centrale del Partit o oltr e d ie-
cimil a proposte da organizza-
7 ioni e da singoli membri del 
Parti to . 

Un duro colpo 

Tracciando un bilancio di 
questa ampia discussione, S i-
rok y ha osservato che essa d i -
mostra quale enorme r isonan-
za abbia avuto in Cecoslovac-
chia o storico X Congresso 
del Partit o comunista della 
Unione Soviet ica, e test imo-
nia che i comunisti cecoslo-
vacchi hanno appreso ad u t i -
lizzare metodicamente nel lo-
r o lavoro le esperienze dei c o-
munisti sovietici.  compagno 
Siroky ha analizzato det ta-
gliatamente i l progetto di S ta-
tuto . proponendo alla Confe-
renza di approvarlo, con gran 
part e degli emendamenti sug-
gerit i nel corso della d iscus-
sione. 

Un intervento di estremo 
interesse ha fatto, alia Con-
ferenza, il compagno l 
Baci lek, i l quale riveste la ca-
ric a di o della Sicurez-
za Nazionale. Bacilek ha de-
dicato i l suo discorso al com-
plott o Slansky, indicando an-
che l e tappe attraverso le 
quali si riuscì a scoprire i l 
centro della cospirazione, ne l-
l a persona di Slansky. 

n compagno Bacilek ha 
dapprim a dimostrato che 
Slansky ed i suoi complici 
erano strettamente legati allo 
imperialismo americano e che 
i lor o piani erano collegati 
agli sviluppi della*  polit ic a 
americana. o stesso Slansky 
o ha riconosciuto, durant e la 

istruttoria , rispondendo al le 
domande che tendevano a c o-
noscere quando la sua banda 
intendesse portare-a termin e 
>fuoi piani sovversivi. S lan-
\ . r ispose allor a che i\ 

fndo» sarebbe dipeso da l-
e internazionale, 

1 ^col legato, cioè, — c o-

me è facile dedurr e — ali* 
prospettive di un attacco ar -
mato degli imperialist i con-
tr o S e le democrazie 
popolari . 

n ciò consisteva il maggior 
pericolo del tradiment o di 
Slansky, per  questo la scoper-
ta del complotto e l 'annienta-
mento del la banda segna un 
colpo particolarment e dur o 
per  gli imperialisti . 

Bacilek è quindi passato a 
descrivere le fasi della sco-
perta della banda. Nel novem-
br e del 1949 vennero sma-
scherati i prim i agenti, fr a 
cui l e Novy. l fece, 
già allora, i l nome di Slansky, 
ma Svab, insediato al -
stero della Sicurezza, riuscì a 
nascondere queste rivelazioni . 
Nell'ottobr e del 1950. venne 
scoperto e arrestato, grazie ad 
alcune sue lettere r invenut e 
nell 'archivi o della spia ame-
ricana Voska. Ott o Sling. 
Questi cercò di coprir e S lan-
sky .affermando che il com 
plott o era dirett o propri o con-
tr o di lu i e che alia sua testa 
si trovava la Svermova. 

Fu nel febbraio del 1951 
che vennero individuat i i co-
spirator i annidati negli orga-
ni della Sicurezza.  complici 
dì Slansky non poterono più 
soffocare l' inchiesta. Eppure. 
ì bandit i arrestati cont inua-
rono a coprir e S lansky fin 
quando i l suo atteggiamento 
errat o e osti le al partit o ven-
ne smascherato dal compagno 
Gottwal d e, di conseguenza. 
egli venne escluso, dal Comi-
tato centrale , o di 
Segretario generale del Par-
tito . a scoperta che » ser-
vizi di spionaggio americani 
preparavano la fuga di S lan-
sky in occidente — la lettera 
relativ a fu scoperta presso lo 
agente che avrebbe dovuto 
consegnargliela — indusse gli 
organi della Sicurezza statale 
a disporne l'arrest o preven-
tivo . 

Tattica evasiva 
Anche nel corso dell ' istrut -

toria . tuttavia , Slansky, come 
i suoi complici, nascosero tut -
t e le responsabilità, ammet-
tendo solo quanto veniva, vìa 
via, provato in modo incon-
futabile . Anche al processo 
essi mantennero la stessa l i -
nea, riconoscendo le accuse 
già dimostrate e rifugiandosi, 
per  i l resto, in generiche am-
missioni di colpevolezza. 

n queste condizioni, le in-1 mera 
dagìni poterono svilupparsi e 
solo lentamente  eon dit f t- l l* tatuiurt a 
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colta, grazie; in particolar e 
all'apport o fornit o ria Gott -
wald, Zapotocky. , 

. Cepieka e Siroky — 
i quali diedero un prezioso 
contribut o al lavoro di ricer -
ca in seno ai i della 

a e degli Esteri — ed al 
concorso di decine di altr i co-
munisti e patriot i che colla-
borarono con gli organi della 
Sicurezza nazionale. 

a. su . 

i tfi un profugo 
sulla situazione leneiuelana 

. . — Jovtto Vll -
tolba. il Segretario Cenerata del 
Partit o o dell*  Unio-
ne a a 

. giunto i « Panama 
con altr i sei esponenti del Par-
ato. fuggiaschi dal Venezuela.. 
ha dichiarato alia stampa eh*. 
neri*  recenti eiertont dei 30 no-
vernare. il partit o governaUw 

venezuelano li *  ottenuto soltan-
to 17 del 104 «eggi dell'Assemblea 
Costituente 

Sempre secondo Villalb *  l'at -
tuale regime venezuelano, ca-
peggiato dal tenente colonnello 
Perez Jlmenez. accortosi delia 
sconfitta riportat a nelle elezioni. 
ha imposto una stretta censura 
su tutt e 1» notl7le a parur e dal 
prim o dicembre, asserendo quin-
di che il partit o governativo 

) aveva conquistato alla 
CosUtuente 86 seggi, rispetto a 
27 seggi conquistati . 
e 14 da: partit o C.O.P.E.l. 

«  la realtà è un'altra — iia 
detto a — e cioè che la 

 ha conquistato 70 seggi. 
U C.O.P.E.f. 14 e il partit o 90-

o soltanto 17. mentre 
altri  seggi sono in dubbio » 

€  rUJLD. e il
hanno boicottato % latori della 
nuora Assemblea costituente 
impedendo la presenza del nu-
mero legale — ha aggiunto -
lalba — siamo stati esiliati dal 
Governo ». 

circa la reazione del Bey a 
queste inaudit e minacce, che 
costituiscono un'aperta sfida 
alla stessa legislazione del 
« protettorat o *. i sera, tut -
tavia. il capo del protocollo 
della corte beilieale. generale 
Tahar . aveva inviat o 
allu residenza francese una 
vibrat a nota di protesta per 
le ralse affermazioni di e 

e secondo cui il 
Bey avrebbe dato « la sua pa-
rol a d'onoro » di firmar e enti-.* 
lunedi pomeriggio pari e del 
piano di riforme. 

a Tunisi giungono intant o 
notizie di nuovi arresti e r e 
pressioni. i sa-
rebbero in corso in diverse 
località contro patriot i tuni -
sini. i quali , secondo notizie 
non confermate, avrebbero 
costituit o una « legione » int i -
tolata a Ferhat , il 
leader  sindacale assassinato 
dai colonialisti. Numerosi a l-
tr i arresti vengono segnalati 
da Casablanca 

l Cairo, infine, viene 
riferit o che Università ha 
pubblicato oggi del le r iso-
luzioni approvate nel corso 
di una riunion e tenuta ieri . 
Esse constano principalment e 
dei seguenti punti : 1) appog-
giare i popoli nord-african i 
nella lor o lott a contro l ' im -
perialismo; 2) considerare le 
aggressioni francesi nell 'Afri -
co del rion i alla stessa stre-
gua delle aggressioni bri tan -
niche in Egitt o e in Afric a e 
dell'intervent o americano nel 

o Oriente; 3> la lott a di 
liberazione nell*  Afric a d e l 
Nord dovrà essere considera-
ta come l 'estensione d e l l e 
campagne di Palest ina e per 
la liberazione del Canale di 
Suez; 4) opposizione ed ogni 
form a di alleanza mil i tar e o 
di patt i regionali di difesa 
con ì Paesi occidentali; 5) d e-
nuncia degli Stati Unit i come 
veri aggressori nell 'Afric a del 
Nord , poiché essi forniscono 
alla Francia armi e dollar i 
che permettono l'oppressione 
francese; 6) creazione di una 
unit à economica tr a i Paesi 
arabi ; 7) chiedere «i governi 
arabi di fornir e armi e d e-
naro ai patriot i del l 'Afr ic a 
del Nord. 

(Continuazione dalla 1. par.) 

a collera è grande sui ban 
chi dell'Opposizione; pallid o 
l'Armosin o non osa risponde-
re alle invett iv e dell 'Opposi-
zione. Parte della stessa mag-
gioranza è interdetta; altr i de-
mocristiani si affannano in -
torn o all 'Armosino . l Presi-
dente E scampanella con 
forza richiamando alcuni dei 
più scalmanati democristiani 
e solo a fatica riesce a o t-
tenere il silenzio assicurando 
che, appena o avrà Anito , 
pajetta avrà Ja parola per 
fatt o personale. o infatt i 
conclude rapidamente e pa-
jett a prende la parola per 
chiedere al Presidente che 
l'Armosin o sia chiamato a 
ripeter e la frase, non avendo 
egli, nel clamore, afferrat o 
bene le parole pronunciate da 
costui. 

 replica 
, bianco in v i -

so, si leva a leggere alcune 
frasi che ha scritt o in un fo-
glietto. Egli balbetta fretto -
losamente di aver  solo detto 
che il padre di Pajetta avreb-
be chiesto 90 milion i di l iqui -
dazione alla Banca che dirige. 

a ritirat a del calunniatore 
è clamorosa.  deputati di s i-
nistr a insorgono » rinfacciar -
gliela. 

A — Vergo-
gna! Non osi ripeter e le pa-
rol e che hai detto! 

Armosin o sta zitto. Si leva 
a parlar e Pajetta. 

PAJETT A — Signor  Presi-
dente, io non ho avuto mo-
do, nel tumulto , di percepire 
chiaramente l'ingiuri a lancia-
l a contro la mia famiglia . Col-
leghi, del la cui sincerità non 
ho mot ivo di dubitare, mi as-
sicurano però che l'on . A rmo -
sino ha detto; « a tua fami -
glia rub a », 

E — o credo che do-
vremmo esser  l iet i di non 
aver  sentito confermare in -
giuri e cosi volgari . 

PAJETT A — Tal i espres-
sioni potrebbero essere state 
pronunciate solo da una per-
sona male informat a o da un 
irresponsabile. a se tale 
persona, dopo aver  pronun-
ciate, le nega, ebbene deve 
essere considerata un mascal-
zone e un vigl iacco. Ognuno 
sa cosa mio padre ha dato al 

, affinchè questa Ca 
mera stessa potesse vivere e 
funzionare! Egli aveva tr e f i -
gli : il prim o fu 13 anni in 
carcere e mio padre non voi 
le mai chiedere la grazia per 
lui a . l secondo fu 
ferit o in Spagna, poi chiuso 
in campo di concentramento 
in Francia e deportato dalle 
S.S. a . V i era in -
fine un terzo fratell o che non 
aveva nemmeno 18 anni; vo l-
le andare partigian o e mori 
eroicamente con altr i 13 sul 
suo mitragliatore . Questa è la 
mia famiglia . 

TONENG O ) — E che 
c'entra? (rumori) . 

PAJETT A — Quanto alla 
l iquidazione, mio padre non 
ne ha avuto bisogno perchè 
lavora e spero lavorerà a n-
cora a lungo. a se i l ca lun-
niator e vuol sapere come la 
mia famigli a spende i danari 

che guadagna, vada a chie-
derlo anche alle famigli o b i -
sognose, alle famigli e che 
sanno che la mia è una fa-
migli a comunista e fa i l suo 
dovere di comunista n ogni 
campo, anche aiutando i più 
bisognosi! (Applausi vivissi-
mi a sinistra.  deputati 
si congratulano affettuosa-
mente con

Armosino, che appare vis i-
bi lment e avvi l i to , ascolta a 
testa bassa. Bettiol si alza 
concitato dal suo banco e si 
avvicina a lu i per  ingiunger-
gli di non parlare. l d. c„ 
poco dopo abbandona l'aul a e 
appena fuori , nel Transatlan-
tico, viene avvicinato da un 
deputato comunista e schiaf-
feggiato. Anche alcuni depu-
tat i clericali nel Transatlanti -
co non nascondono la loro de-
plorazione per  la frase ingiu-
riosa dell 'Armosino . 

a quindi la parola il com-
pagno A A che svolge 
un'ampi a disamina della s i-
tuazione politic a in cui i de-
mocristiani vogliono creare, 
corno ha detto l'on. , una 

e frattura , chiaman-
do addirittur a il Paese a con-
fermarla . a realtà — dichia-
r a l'orator e — è che demo-
cristian i e ii;>)tiim i ^onn -pa-

l i compagno Pietro Nrnni 

ventati di front e al 40 per 
cento che le sinistre hanno 
conquistato nelle ult im e e le-
zioni. a legge nasce da que 
sto: dalla necessità di tron -
care il cammino storico di 
questa part e viva del Paese. 

Siamo ora al momento cu l-
minant e della seduta, i l d i -
scorso di Nenni. , ag i-
tata dall ' incident e provocato 
da Armosino, è affollata so-
prattutt o nei settori di sinistra 
dove molt i compagni non r ie -
scono a trovar e posto. e t r i -
bune sono sovraccariche di 
pubblico. o numerosi i 
senatori nel palco ad essi r i -
servato. 

Parla Pietro Neimi 

sia una causa o una conse-
guenza? V  siete chiesti, cioè, 
se noi socialisti facciamo una 
certa politic a perchè impe-
gnati dal patto di unit à coi 
comunisti o se l'unit à d'azio-
ne è invece la conseguenza 
della nostra politica, E' vera 
la seconda cosa. Noi sociali-
sti in una parola ci incon-
triam o coi comunisti su un 
terreno comune di lotta, !a 
lott a che ci fu imposta dai 
fascisti e oggi ci è imposta da 
voi per  difendere la Costi tu-
zione e la pace, per  soddisfa-
r e le r ivendicazioni del la-
voratori ! Voi che condannate 
l'unit à d'azione avete mai 
tentato di creare una situa-
zione politic a diversa? 

/ / veto americano 

Non lo ha fatt o e Cappe-
ri , il quale non ci ha posto 
mai dei temi politic i ma de l-
le pregiudizial i che abbiamo 
respinto e respingeremo con 
o sdegno dei galantuomini 

e l ' indignazione dei mi l i tan -
ti di un partit o di lavoratori . 
Non lo hanno fatt o i social-
democratici, i quali sono e n-
trat i e usciti dai governi per 
mutiv i personali e di gruppo. 
senza lasciare la minim a im-
pront a della loro presenza né 
nella politic a interna, né in 
quella estera, nò in quella 
sociale. 

Non diversa e minor e è la 
rei-pons-abilità della sinistra 
d. e, la .cui critic a non è 
mai divenuta una politic a 
Noi quind i siamo rimasti so-
l i a cercare di frenar e l ' invo -
luzione della classe dir igen-
te. Abbiamo proposto una 
politic a di distensione inter -
nazionale. intern a e sociale. 
Non pretendevamo che fosse 
accettata in blocco ma solo 
che costituisse materia di 
dialogo e di discussione. Ci 
è stato risposto con un rif iu -
to e Calamandrei ha chiara-
mente accennato ad Un veto 
americano. Questo v e t o. 

esclama Nenni tr a «ili ap-
plausi delle sinistre, non o 
accetteremo mai! Non abbia-
mo accettato, a suo tempo, il 
veto inglese contro Sforza. 
Figuratevi se possiamo accet-
tar e Un veto che colpisce due 
milion i e mezzo di lavorato-
ri ! (Applausi). Non preten-
diamo e neanche i comu-
nisti pretendono che n -o:^ 
via d'uscita ai mali presenti 
sia la ricostituzione del tri -
partito . Proponiamo invei.v 
una distensione e una pol i -
tica di pacifica coesistenza 
sulla base di un programma 
sul quale sia possibile rea-
lizzare l 'union e di tutt e lo 
forze popolari , di un pro-
gramma, capace di creare un^ 
situazione politic a nuova. 
(Applausi a sinistra). 

Un orator e d. e, prosegue 
Nenni, ha detto celiando che 
questa legge potrebbe chia-
marsi legge Nenni. E' un giu-
dizio politic o completamente 
sbagliato. Quando si comincio 
a parlar e di legge eletto.v.'p 
maggioritari a conio r isposa 
ai blocchi elettorali dello mi-
nistre, noi socialisti eravamo 
già orientat i a presentarci 
alle urn e con li-t e i. ,J,  - ,1 . 

i ciò informa , e Ga-p'-r i 
nel marzo scorso co ^ l i ni 
rispose che la nostra rieci-i >
ne creava una -itti;»'ion e 
nuova e che il d i s c o -' -; po-
teva riprender e dnp< '.- .-,e-
zioni amministrativ f ' 1 .b-
biamo fatt o aneli ,<tj . 
Quando si disse eh !:  vie. 
temeva dì potersi t r a i n o , m 
una Camera eletta u>n !a 
proporzionale, alla iicreè 
dell'estrema de?tra, abbiamo 
dichiarat o che se il centro 
avesse fatt o una politic a di 
lealtà costituzionale e di pro -
gresso sociale avrebbe potu-
to contare sul nostro appog-
gio, senza condizioni. i si 
è voluto neanche questo. Og-
gi. quindi , ognuno port i i* 
sue responsabilità senza ba-
rar e al gioco. 

Alternativ a socialista 

 A

Due fratelli siamesi separati 
con una operazione durata 12 ore 

o «lei «lue bambini si trova 111 gravi condizioni 

. 1 8 — 1 fratell i 
siamesi Broadie, di 15 mesi, 
venuti a luce unit i per  la nu-
ca, in modo da avere le gam-
be rivolt e in senso opposto, so-
no stati separati dopo una com-
plessa operazione durata dodici 
ore e 40 minut i e predisposta 
con oltr e un anno di meticoloso 
studio da parte di alcuni dei 
più valenti scicnz;ati d'America., 

Nonostante l'impresa sia riu -
scita, un sanitario ha dichia-
rat o che l'intervent o chirurgi -
co ancora non può essere con-
siderato concluso. Nell'opera-
zione il bimbo che appariva più 
fort e è stato necessariamente 
« preferit o „  al fratello . e pos-
sibilit à che quest'ultimo si salvi 
sono minim e e si ritien e che 
egli non passerà la notte. 

Si è trattat o di uno dei più 
tanghi interventi chirurgic i cui 
siano stati mai sottoposti dei 
bambini. 1 chirurgh i e i loro 
assistenti sono entrati nella ca 

operatoria consapevoli 
notevoli d iacc i t i 

vano esplicitamente dichiarato 
che era più probabil e l'insuc-
cesso che il successo dell'inter -
vento. 

^'operazione è stata registra-
ta fotograficamente con lastre 
a colori affinchè l'avvenimento 
resti ricordat o come merit a e 
le vari e fasi dell'intervent o 
possano essere studiate in fu-
tur o dagli esperti di chirurgia . 

Per  staccarli l'un o dall'altr o 
e stato necessario separare il 
lor o cervello e la membrana 
che avvolge la materia cere-
brale. 

Salvo che per  la deformità 
del cranio t due bambini sem-
bra siano del tutt o normali . 

Scontr i in Persi a 
tr a polizi a e patriot i 

, 18. — A F i -
rukzuh , 75 migli a ad est di 
Teherau, si sono avuti i 

_ — violenti scontri fr a l a polizia 
i ave- la patriot i che manifestavano 

contro l' imperialismo . -
no notizie più precìse, ma il 
governo ha inviat o urgenti 
rinforz i di polizìa e di truppe. 

A Teheran, gli operai della 
manifattur a tabacchi sono en-
trat i frattand o in sciopero 
generale. E' stato inviat o ne-
gli stabil imenti un fort e con-
tingente di polizia, che ha ef-
fettuato arresti . 

Nella città, è stata proroga-
ta oggi per  altr i due mesi la 
legge marziale. 

n merit o agli sviluppi de l-
la vertenza dei petrol i si è 
appreso stasera che il depu-
tato m , membro 
del consiglio superiore per  il 
petrolio , ha dichiarat o alla 
stampa che l 'eventuale offer -
ta da part e degli Stati Unit i 
di 100 milion i di dollari , che 
avrebbe per  contropartit a il 
controll o dei petrol i iranian i 
da part e del le grandi compa-
gnie petrolifer e americane, 
sarebbe inaccettabile «anch* 
se la somma offert a fosse d ie-
ci vo l t e superiore*. 

l compagno NENN  al ter -
ma all' inizi o che la d iscus-
sione generale è stata carat-
terizzata dal silenzio dei capi 
della . e in particolar e 
dell 'on. Gonella, che è de-
putato ma evidentemente de-
ve considerare indegno di sé 
esporre al Parlamento l e cau-
se e le prospett ive del la leg-
ge elettorale nonché i termin i 
dell 'accordo intervenuto tr a i 
quattr o partit i . Per  conoscere 
i l pensiero dei massimi espo-
nenti delia  — continua 
Nenni — bisogna quind i r i -
farsi al la relazione di Gonel-
la al Congresso del suo par -
tito , relazione infarcit a di 
frasi equivoche sugli « abusi 
della l ibert à » e disseminata 
di aforismi a doppio senso 
come quel lo secondo cui il 
comunismo non dovrebbe es-
ser  posto fuor i legge ma 
« sotto la legge >». Nel la so-
stanza la relazione di Gonel-
l a ha chiarit o che la prossima 
legislatura dovrebbe avere un 
pi ù accentuato carattere ant i -
comunista, nel senso p iù es te-
so del termin e « comunismo », 
che comprende tutt o c iò che 
non sta dietr o lo scudo cro-
ciato. Nel la relazione di G o-
nella ci sono però due af-
fermazioni di estrema grav i -
tà. a prim a è quella in cui 
l'on . Gonella. sottolineate le 
analogie tr a « la difesa inter -
na contro i l Partit o comunista 
e la difesa esterna contro i 
pericoli di aggressione sovie-
tica * afferma che si tratt a di 
"  due aspetti di uno stesso fe-
nomeno ». a seconda concer-
ne la minaccia di modificar e la 
Costituzione, profferit a negli 
stessi termin i coi quali ì fa-
scisti parlavano del lo Statu-
t o albert in o e de l le leggi fon-
damentali dello stato l ibe-
rale. 

A l si lenzio di Gonella — 
prosegue Nenni tr a l 'atten -
zione dell 'assemblea — ha 
corrisposto la discrezione. 
anzi la reticenza, dei social-
democratici. Saragat non è 
riuscit o a spiegare l'adesione 
del suo partit o alla legge ed 
è incespicato su un « perchè » 
lanciato dai nostri banchi. 
Perchè, chiediamo ancor  oggi 
a l lon . Saragat. perchè la 
maggioranza del 52*/». della 
quale egli parlava come di 
cosa pressocchè acquisita ai 
partit i di centro, n °n sarebbe 
i n grado di governare? n 
verità , per  governare, basta 
anche un sol voto di mag-
gioranza se, chi l o ha, ha a n-
che l ' intell igenza polit ic a per 
allargar e lungo i l cammino la 
propri a base politic a e sociale. 
Se Saragat fosse andato al 
fondo del suo pensiero avreb-
be dovuto risponderci che la 

. non è, o non è p iù . nn 

sinistra, ma un partit o di 
centro dominato dalla più 
tradizional e de l le forze di de-
stra e cioè dal clericalismo di 
Azione cattolica. 

Subito dono e acca-
sa la . di non essersi po-
sto quel lo che dovrebbe esse-
r e i l problema fondamentale 
di un partit o popolare; l ' in -
serimento del le masse popo-
lar i nel lo Stato. A questo fine 
ha mirat o l 'azione del socia-
l ismo riformist a e dello s tes-
so partit o sturziano. Questo 
fine f u parzialmente realizza-
to con la guerra di l iberazio-
ne e la ; ma i l 
processo di evoluzione demo-
cratica dello Stato italian o fu 
brutalment e interrott o con la 
fine dei governi di unit à n a-
zionale e questa legge rappre-
senta l 'ultim o tentativo per 
impedir e l'ascesa delle masse 
lavoratric i al la direzione del-
l a cosa pubblica. i uno 
dei pericoli di questa l e g g e |m e z zo eccezionale di lott a che 
sta nel fatt o che essa può far  sottolinea con la necessaria 

Nenni è giunto .dia fine 
del suo discorso. . Cala-
mandrei, egli dice, ha par'ai o 
di una alternativ a socialista 
che noi avremmo reso impos-
sibile. Ebbene, mai come in 
questo momento, l'occasione 
è propizi a per  l'alternativ a 
socialista. Noi l'occasione ìa 
abbiamo avvertit a e colta.
di i igenti socinldemocr:i:ici 
l'hann o forse avvertita, cer-
t o tradita . a -olia ia 
base socialdemocratica vo-
tante al Congresso di Bolo-
gna contro gli apparentamen-
ti e per  la proporzionale. a 
colgono l'on . Calamandrei .- i 
parlamentar i socialdemocra-
tic i che voteranno con noi 
contro questa legge e che as-
sieme a noi — io spero ~ la 
combatteranno nel Paese. 

o colta gli operai «o-
cialdemocratiei della Grandi 

i a Torin o e dì ^iavi -
gl iano. Perchè si realizzi Ja 
alternativ a socialista inste-
rebbe respingere la legge 
elettorale e concordare -
me con noi un'azione oarai-
lela se non comune per  la 
prossima campagna eletto-
rale. 

«  irreparabile» 

. Calamandrei, dicendo 
che il pericolo per  la demo-
crazia italian a è a destra e 
non a sinistra, ha messo i l 
dit o sul punto giusto. Se l a 
sinis t r a socialdemocratica 
fosse riuscit a a convincere di 
ciò i l Congresso di Genova, 
oggi saremmo schierati f ian -
co a fianco. a mancanza di 
un accordo su questo punto 
rende più diff ici l e la nostra 
battagli a i n Parlamento e, se 
la legge elettorale dovesse 
passare, la renderà più diffici -
l e nel  P iù difficile , ag-
giunge Nenni, ma tuttavi a non 
impossibile. a ciò deriva l o 
impegno e l ' impet o con cui 
abbiamo affrontat o i l dibattit o 
accettando con tranquill a c o-
scienza la responsabilità de l-
l 'ostruzionismo, cioè di un 

risorgere tendenze anarcoidi 
o romantiche nel mov imen-
to popolare, distruggendo del 
tutt o la fiducia che i lavora-
tor i r ipongono nel le ist i tuzio -
ni parlamentari . i ha co l-
pito , dice l'oratore , i l numero 
di lettere ohe ricevo con inv i -
t i al l 'astensionismo elettorale. 

i si scr ive: «Vogl iono 385 
seggi? i tutt i e non 
se ne parl i più ! Se ne accor-
geranno che cosa significhe-
r à legiferare senza i l nostro 
consenso o magari senea il 
nostro no, che è pur  sempre 
un aval lo di legitt imit à >. A 
me pare che non siamo an-
cora al punto di dover  pren-
dere i n considerazione form e 
così esasperate di lotta, ma 
potremmo arrivarci , ed an-
che rapidamente. a questo 
fatt o dovrebbe ammonirvi , 
dice Nenni r ivolt o ai d. r_, 
sulle responsabilità che Fra-
te r  assumervi 

 a Calamandrei 

Prim a di avviarsi alla con-
clusione il compagno Nenni 
annuncia che egÙ intende da-
r e una risposta all 'on . Cala-
mandrei. Calamandrei, egli 
dice, mi ha invitat o a r i f let -
tere sulla mia responsabilità. 

 un tema abusato questo. 
Chi rivolg e a me personal-
mente il discorso sulle re-
sponsabilità mi fa tropp o 
onore e cade in una tropp o 
patente ingiuria . Non merit o 
l 'un o e neppure l'altr a 

l discorso, perchè abbia un 
senso, va r ivolt o al Partit o s o-
cialista. e responsabili'.à del 
Part i t o socialista consistereb-
bero, secondo Calamandrei, 
nel fatt o che ci saremmo con-
fusi coi comunisti. a voi 
che condannate l'unit à d'a-
zione coi comunist i, v i «iete 

partit o d i centro che va almai. port i i l quesi to

aspi ezza la violenza morale 
e polit ic a insita nella legge. 
Noi non siamo né sul punto 
di arrenderci né sul punto 
di -assegnarci. Abbiamo già 
ottenuto u n risultato , u n 
grande risultato , risvegliando 
nel Paese echi profondi e 
l ' interesse del popolo. Altr i 
ne raggiungeremo ed essi ci 
aiuteranno a ->orr e l 'alterna -
tiv a socialista nel le prossime 
elezioni. Si arriv i verse o 
scioglimento anticipato del le 
Camere o si vada alle e l e-
zioni con questa legge infame. 
l 'alternativ a socialista sarà 
posta di front e al Paese. E 

Ù che la fiducia, ho la ce r-
tezza che l'unit à del l 'eletto-
rat o socialista ?i realizzerà 
dietr o l e bandiere del parti t o 
socialista ital iano! ("Applau -
si vivissimi a sinistro). 

Per  i l resto, conclude N e n-
ni parlando ai d . c sarà be-
ne che voi medit iate sul mot-
to di Bevan: n  oocernare 
l e teste o si contano o si 
rompono w. Non si può pre-
tendere di governare ruban-
do sul conto! (Applausi a s i-
nistra) . Voi avete calcolato 
tutt o sul la bilancia del falso 
monetario: i l peso giusto 
per  trasformar e una m ino-
ranza reale in maggioranza 
legale, il prezzo da pagare 
agli « util i parenti ». ecc. Non 
avete previsto però le rea 
zioni popolari . i 
se la nostra opposizione vi of-
fr e l 'occasione per  meditare 
per  mol te sett imane ancora 
sugli inconvenienti della leg-
ge e vi offr e la possibilità dì 
tornar e al punto di partenza, 
quello di una leale consulta-
zione del corpo elettorale 
senza imbrogl i e senza vio 
lenze. Questo solo vi doman 
diamo. o crediate o no, 

(quel lo e h*  « imbat t iamo -

la vostra legge è ^opranti..- . 
« la frattur a irreparabil e
che ess'a apre nel Pae.-e. c..-
me ha detto onestami . ti 
J'on Corbino. Per  u>are . < 
tribun a parlamentai e . 
di propaganda saremo > 
pi e in troppi . Vos'.i;. « 
ce tornar e alla Cairn-1 
quanti il corpo elotf
ciderà col suo voto, P 
della politica. Voti.m . 
ciò n ("ir : i> : ' 
l'attual e sitiui  - ' 
contro il significato di -
r a civil e implicit o nella vo-
stra legge ed esplicito rifi -
la spiegazione che ne da-
te. o l'irritazion e e 
l'inevitabil e violenza delle 
passioni, ci serviamo dello 
ostruzionismo per  rendere 
possibile la distensione!
sinistre applaudono con qran-
dc calore e a lunfio il  di-
scorso di  Toaiìaitì e 
moltissimi d e p l o r i si cox-

o m- l'oratori'). 
i compagni sono anco-

r a strett i intorn o a Nenni e 
un certo brusio è ancora d:f -
fuso nell'aula quando il -lc-
mocristiano O chie-
de la parola. l Presidente 

E prega i deputati di 
tacere per  poter  ascoltare la 
richiesta dì Scalfaro ma i l s i-
lenzio sarebbe superfluo per-
chè già s! sa che Scalfaro in -
tende chiedere la chiusura 
della discussione generale. l 
deputato d. e. sostiene che 
tutt i gli argomenti contrar i e 
favorevoli alla legge sono sta-
t i esposti perchè hanno par -
lato 34 orator i di opposizione 
e i l governativi. a sinistra 
si grid a a ripetizione: <r Per-
chè Gonel la non parla?
quattr o segretari dei partit i 
hanno discusso quattr o mesi. 

a Camera solo 12 giorni »>. 
a Scalfaro non risponde. 

Per  le sinistre si oppone 
alla chiusura della discussio-
ne i l compagno . 
Egli sferza con sotti le ironi a 
i l tentativo della maggioran-
za di ledere la funzione e s-
senziale del Parlamento, che 
e quel la di discutere e di 
confrontar e le idee in un d i -
battit o che deve essere tanto 
più largo quanto più impor -
tante * la quest ione che si 
agita. Se una quarantin a di 
orator i hanno già parlat o — 
dice a — ve ne sono 
altr i 40 che debbono ancora 
parlare . Perchè togliere a 40 
nostri colleghi quel lo che è un 
toro diritt o e un lor o dovere'* 
Perche e all 'on . Go-
nella e agli altr i autorevoli 
esponenti d. e. di esporre i l 
lor o pensiero? i i ro -
nici a sinistra}. 

All e imbarazzanti domande 
di a cerca di r ispon-
dere, con una spiritosaggine 
piuttosto macabra, il capo de! 
gruppo d. c„ . Egli 
sostiene che la compagnia 
della buona mort e (cosi N e n-
ni aveva definit o i d. e.) non 
ha il compito di scender  nel 
sepolcro ma di cantare l'uffi -
cio funebre. 

: E voi infatt i lo 
cantate ai ^ocialdemocratic' 

: On. Bettiol . cambi 
argomento: non ci costringa a 
far e gli scongiuri. . 

: Compito della 
compagnia della buona mor -
t e e anche quel lo di far e l 'e-
same di coscienza. Noi l 'ab -
biamo fatt o e abbiamo deciso 
che la discussione deve es«e,r 
chiusa. 

l Presidente mette quindi 
in votazione la chiusura della 
discussione generale. -
vano i d. e, e i lor o satell it i . 

a sinistra socialdemocratica 
sì astiene. a seduta è quindi 
tolt e alle 21,30. Stamane alle 
11 avrà inizi o lo svolgimento 
degli ordin i del giorno. 

O O . direnar» 
Piero O  ne» n rè%9 
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